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li^ prima batta*|tili^^rlam'enj^^^ 
re è stata data ieri, e^^gi^tis nk, 
ottenSa una delle sue solite vit­
torie. . ^^.^pepquaziórió^^fbtvdiarta 
ili posta iti testa all'ordine '4èL 
giorno alla quasi unanimità, e-così 
Depretis avrà catpiìo . di sbizzar­
rirsi e far perdere alla Camita 
quanto tempo gli piacerà.^ , 

CIpTion toglie che non̂  abbila' 
puréfcctìsì aS^vìtighiàti ' al ' 
carro parecchi deputati illusi, i quali 
voteranno la famp^a legge omni-
hus di finaiiza con cui si fata bensì 

incarna, ma 

una\ lieve dimitiu^ioiie tìéFprezzo 
del sale .e^J,^irrisor^i^pinuzion^ 
dì undecime sulla fenp&riafquò-
tì'abolÌziqJft,del decimò.è' la mi­
gliore conférma che; Depretis notì 
ha punto intenzióne di còridiirre 
in porto la perequazione fondiaria)^ 
ma-viceverséi poi sf aumentano ter-, 
rlbilmetiiè tanti dazi su cose ittì-; 
portanti, come zuccherò,' caffè, Rfe 

Quésti' aumesìti entreranno'anzi 
in-StffVto spbitó col ; pretest;o dij; 
non fornir campo agli speculatori 
di frodare^ rierario; mentre saran* '̂ 
no i èc)tómet'ciantì piccdli'̂ Bhe Ei?L̂  
marrannp dajigpgiati e gh spe-^ 
culatori: grossi avranno fatto ormai 
la loro'paiate, cotfie' da? tiitte? le 
parti si designa. 

Ciò intéaéi l'opposizione che a 
mezzó̂  di Bacbàrìhi; e Dòd^f 1%^. 
pose ' ai progetti ministeriali, do-
mandalxio che le proposte seguis-
sero il solito sistema deéli' uffici.̂  
Ma ciò non tBJajftva a Depretis e 
Magliani e la p r o p l l T ^ Ì ^ ^ quin. • 
di respinta. 

Alla prepi)tenza tnio.i^terple ven­
ne per tale guisa aperto ib pìù'̂  
largo campo ; ormai non si sa prò^ 
prìo piU dovè si andrai.-

'Ormai si sa che, anche nelle ini;: 
poste,'̂ è '̂solo arbitro' il caprìccio 
govérnativojjc^èlò è\fj|i riguardi' 
iella sicurezza e dell* onore delle ^ 
-persone.. , ^ ' • „"•" ' . 

La prifaà ;bàttàglia^ rlustì kdun-
ûe una nuova delusione per gli 

amanti della libertà e del buoh 
ordine parìanfentare, il cui presti;' 
gìo ha avuto un nuovo ; terribile 
colpo,' 
• OMaì nbìi c'èpitf (fflbW^:riòh^ 
vi:sono diritti;: non vi sotto;léggi;<> 
non vi sonò conBuetudini parla-^ 
^Rnta '̂'; non v'è stdiutò;^ ma c*è' 

* • . . L I -

imà̂ âosa sola ormai, cioè, la vo-
ìontàdì uomo, il Depretis 41 quale^ 
può dite : VEtats'ce^i. 

Finché la durerà,'tanto piti che 
Sfattasi d'uno e la più lieve ca­
gione ̂ ^K^perderlo, e r onestà e 

iLbtion serigò prevalere ancora.,!; 
Co îyietie pè'rò èssere ièhàci e con­

còrdi poiché 11 ttàlta di salì/kÀ U 
paese dalle'róviupse insidie dì ii'n* 
uM& "-:-^ctie^:'SPmijempi d i f 
la,sua vita politica ad oggi.rr- M^ 
mentito .sempre,, .sfruttato sempre, 
e che " pét una sttana e dolci-1; 
rosa fiacqhezzâ  dei tèmpi — è riu-
jscito a circondarsi di una maggio* 1 
jranza' disòn^fe chei^redS^à meti-
jzogna, il tradimento, la cupidigia, 
jvitth eccèlse é- meriti sublimi, rieri 
jsolo nell'uomo chS^utto (frostò 

rie! sistema vergo-
gpyéĵ np: chij, : d% quel-

iruòino prende nome e che viene 
I • • • • • - . . / • • ' • •' - , " L - = : * ^ ' 

jappjicatp a qu.estp povero Paese,. 
bsy, vantando gli^tarnmiratori coW^̂  
j . •—,.11.1'A'. \ J . . S- . 1 ^ I 

sublime arte politica ciò che è 
spregevole lavorio da istrione. 

E perciò occotre la concordia 
maséima; "è quésto proprio un mo­
ménto di concordia, che elimina i 
personali dissensi e raccoglie le 
energie, facilmente ésauri})ih se 
dedicatela sqogi parziali; è U^Q-
mento di,concordia nella quale lâ  
Sinìstjpa isi • riafferma, la; Sinistra^ 
colla bandiera alta, risollevata^ dal̂  
fango dove, con intentò parricida, 
i'hà gettata r ori. Depretis^ e coi 
ia:ffifeW^ etìè '̂bàttotì& ànifeosamòr̂ ì̂  
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l^ercìs^io 1881 85 nella parte fì-̂ ^ 
mfilfrìa, fty chiuso con un avanzo di '̂ 

3&mÌìtdW, ossia eoa uh miglioràmòn-
jto'di oltre 40 raiiioni sùUe previsioni. 
iContdbui al ragguardevole migliorai 
jrnonto.rantipipato incasso di 21 àiUo : 
Ini Bulle dogfiW^ Stante le Voci cq'rse 
ili aprilo suil' aumen^ de(|e^^tanffe. 
Ma d* àfCra parto, si oboeî o 19 óoìtib*-
n i d r pèrdite péilélUnvasìòne choleri-
Jcadel 1884 nonché p^r le spese dì 
prinìoàBC^Iiiantp^delle oolpnió nel Mar 

uìadi il mìgìioramento è do­
luto tutto a cause normali. 
I-Vèltro'à un avanzo di 35 milioni sulla 
iconipeteniià, si Ottènne un beÀM^io 
\iìì circa un; milione sui residui per etti 
isi potè recar un complessivo vantaggio 
idi oltre 36 railionpal Tesòro il quale 
|rrdusse còsi le sue paàéf^ità da 249 a 
|213 tuìtìpni. OU eiTetti dei risultati nel 
1884 85 sul patrimonio delio Stato sì 
risolvettero poi in un miglioramento 
di circa 49 milioni,, 
i II progetto di assestaiijen^.flel bilàn­
cio 1885-83 migliora le prim^Q,. prèvi» 
sioni d̂i circa atóllioiii e' mézzo. So 
pra un aumento dell'entrata di 6 mi­
lioni .gr^rey^der^uga maggiore spesa 
di poco^lpìà • di iS 'milii^^ij destinata 
apecialmónte, ali* istruziotie pubUcftj.i 
alla marina d) guerra che procede vi­
gorosa nel suoi wdinanìónti. Il servi-

^ r 

1 

jdiatamgtita II riordinamento della sm-
Ippst^ fpndiariaj orodfjri.do. .cQsl̂ idi Jn^ 
jterpretaro i sentimenti deUs maggio-
iran^a e provvedere agli int^éréssr na-
xionalì. ̂ Xchiara di accettare in mas­
sima ahciip a nome^ dei cpUeghif le 
ìnterróeazioni^e le . int^rpellanKQj md^ 

àsifTisarva dPproporre ohe si svolgano 
ia,j|i |^aVàéduta:^^rÌdUna speciaW^ 
una vo.ìt%|à|la settimana*. ,. -; ,, 

Apprpylfv l'immediata discussione 
pe|,domàni delia legge sulla per&ijà-
zio à̂'f fondiaria. ; ,̂  * 

Mmixo.'m presenta la relazione, ga-
inorale ButeTendiconto deiresercizip 
|1884 85,sun% previsióni p% !̂i esercizi 
jl886 86 e 8T e stìU*approvazipne di 
ivari consuntivi dei differenti Mìni-

Jegge'^^r ;ia diminuzione del dàzio 1 ; 
!sui sklè, e dèllMmpiffc Bui^erreni, e 

e per 
ì/iso-

dèl salo e del-

gnante delL scuola tecnica è com 
fpleto e in atto; ^ ^ • ' r 

Dacché; vì^scrissiivhd^ fatto: 
I ^ 

luna scappata^ a; Bologna 0pfìr;^ibr-
jtitna ho potuto assistere all' aS 
!nanéa' al tèatróùBrunèt|ii'ove ipiè'-
rdi!i4 nìiia cittadini appJlIBironio?ali 
{discorso dell'otiÒn BabcaHifiijTuttii 
ji^riassùnti fatti dai giornali/ sono 
imonchi^coloratij bisognèrebbeda m 

..riamente io sgravio 
rimpdsta sui terreni mediante gii au-
mètìtV di aróiini trìlitìti indiretti. — 
Maùliani c h i e d a n e qbest'ultimo si 
mandr subito atta commissione del 
biiàlcio. 

Simo assicurato lasciando prevedere 
un eccedenza di Incassi sui pagamen-

ftli sarà'senèi^^ 

y.. „ ' • - . • • - - 1 '-l'I 

tìori a 
m' I .* 

I j ' 
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colta/a^nsùVrèzìopél.; 
rac:̂ ^ 

I ' : 

c>a;. K5^ii^^'> ^̂1î ^̂ -; 
i l governo rumeno smentisce !a no­

tìzia che la Eumania ^M^ ìiidirYz-
zatoalle Potenze utìà l5Ki ì^ |e |^ ,d^ 
chiara:.-di'gesserà :,foi^|||Jj^d :̂ &ÌÉ âr̂ ^̂  
Varna, Silistria e Sciumlii jQntantochè 
le potenze prendano una risolusipne 
herconfiiitto^Ì>alcanìco. La voce di un 
co'ritìentVàmèntb di truppe*'M'Pru% 
è ine8atia;i.''i ' '• ' • ' •̂1W" " ' " l i -n : 

ì&^-

J 'T. 

^pconàO^W Thnes;- Milan, décitìo^Wt 
aFfìicare, lascierebbe la Serbia cotiî  
la famigliavpi** occupazione austriaca 
dalla SerBia è immioenta, per impe. 
dire l'avvenimento dì Karagéorgevictì.' 

Uri diòpàyii^i^ Alessandro drBat 
tenber|**datato dà Taaribrodjjjjjp^ che 
il nemico attaccò il centro è dovette^ 
ritirarsi in disordine, glis aya^iposti 
bulgari ràgàiutiBerp JKftontiera. I 

^- % ' • • " • -tr-'n - '.-' ' l - ' J r i l / i n • ' ' • * ^ ' : • -

serbi sgombrarono Trn. 
li cannpriég'^iametìto "durò per tutta 

la'uotte attorno Yiddino. Ma la mat­
tina ì serbi, giungendo numerosi da 
Smardan e Tatargik, tentarono un'a­
zione, ma furono respinti dopo un 

^combattimento di tre gre» 
I rappresentanti delle grwd 

tetiié • indlripàronò a Garascianinf' 
una notiì che difce che là Russia pro­
pose alle grandi potenze dì faî e 'unìi 
pratica collettiva perchè cessino le 
ostilità. 1 ,g|^h,lpplti!si trpyE r̂onp d'ac^ 
cordo nel compiere questo dovere di 
umanità quindr i rappresentanti ne 
informano Garascianine pregandolo dì 
far conóscere la rloro-^decisione al 'go^ 

^̂ f%rno. Garasojanin^ risposerche. il Re 
per defepeiizii; alle grandi po^pĵ ^ ,̂, 
ordinò di cessare le ostilità e di far 
conoscere qbesta' decisione ai eòman'"-
danti bulgari. Oosi la SWbia avréHbè 
finito. , - H ) 

II Gìofmh di PietfòbìÉ^o spera 
che Alessandro di Battemberg sì ar 

ti-pór 85 raiiioni c^ 
hilm^n ĉ̂ ^ diminug^a .la 'dircPla'zìone dei 

la maggiore entrata di 25 .milioni e, 
li'Wmento rièll^^'^« di Ì ^ « % H ^ : 

co dei bilanciO'^efftìttivP"che tuttavia'^ 
lascia uri ^anzo di 19 milioni. 

I docwrpeffi presetìtati tìònfermano' 
essere il pareggio solidamente raffer* 
màto," potendo le' enti^ate effpilpe co­
prire''anche le' spese'ultra str^òrdìjia 
f\él' allò^ quali \\ Parlamento d'éstihàfa 

4|sprodòtto dell* alienazione delli^tópbi-
bUgazìpnì deli* asse ecclesiastica^©,; 
l* ammortamento dei debiti rqdimibilj 
compresi regolarmente, migiioVàndo la • 
situazione paVriirnoniare. t e spiésè'pe^ 
servizi publìcisotìd tolsurate^fdllU'Wàg-
giòr severità. " 

i Dòda Q Bacmrinì concordaino, la 
lloro proposta cosi: « La Camora u-̂  
;dita ia proposta del ministro per le 
iflnanze. delibera che gif uffici si ra-
duùmo,posi 
saminère U 
'al'ouhe ifi^òsté e notninfWi^^a com 
mìsstoiie che rifei^isca alla Cimerà al, 
più tardi entro tre giorni.» 

r-i^^ehiedesi Vappello nominale. . 
- La proposta di Dòda è respinta ctìn, 
voti 158 contro,idfcftéténuti 12.éd é' 

I :Rob%lant presenta aleuti i disegni di 
leage 0 documenti fra cui quelh sulla 
H&?1i ;^dm' ' ' ch^»^ qtìe^i 'W^mà 
•AvànO sino ai 16' novèmbre, risulterà 
a-'H .'ridotta tenuta ' ^al ;gaH?è™; e 

quella che seguirà della qu 
ìbftlbftnicà, •-''• ^ ,.,. 
• Caiani i^resenta il dÌBéghP'di léggié 
peî  modificaiioiiì- ai codici'di^ proeé-
jiura<iivi!d'é pénale e; per la riforma 
delì'òrdinatóerito giìidIiifeHoì 
j Levasi la sédiitaall^ tye^ 45. 

s, 
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I nuovi dlÉzFjfWèsti sotto pel caifà 
al quintale lìrt" 140, p^llo zùcchero di 

' prima classe ||ì^50, di seconda 64; pei 
confetti e corisérVe 80; per la ciocco-

aJata 120^; Sciroppi >è> Bibite 55 ; .d i 
Feopl^ 40^ peljTabftoco e Sigari Ma­
nila Avana ê ,ilHO Avi|,i:̂ .̂e Spagnoletjtei 
55 al chilogramma fa^^bricàto -^ Per 
qualsiasi altra quàltlFlire 20. Per le 
fabbricheJll4?succhero indigeno latassa' 
è di lira Ì3,:e 20 peri; quintale; ; j f t i 
lo zucchero di seconda clâ ŝe lire. 

• * - ' • ' 1 

40,65 ài ftliintato; per lo zucchero dì 
prìrìià clksseUl'riròdotui^ d^llà' ta^sa é̂  
di 20 lire ài qìMÉàle dî  fabbricazione 
Glucopip; Il iSale è diminuito dî  20 
centesimi al chilosramma. 
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Presidenza ^tanc/jeri —̂  Ore 2.10 

vasBÙlUggio detta Bulgaria' non gU 
permetteva di dichiarareu la; guerra. 
Il detto gk||n|!e qualifica il bombar 
damentollrYfddino un* opera crudele 
dei'sòrbi. 

L 

La Conferènza si é nuovamente ag­
giornata White r iWa dì firmare 
mancando di istruzioni. Nessuna cer* 
tozza che sì firmerà domani. 

:t 

Il presidente cPmmon'iora i mèriti 
del compianto Melchiorre; • 

Pasquali i^ìmeiiGBt p^l disacQordfc 
psisteiite fra i progressisti d^QÌ suP 
Collegio. ., 

ir-ministVo-il/ag'iiànrprèsenlò alla 
Camera il rend¥conttì'del consuntivo' 
1884-85, il progeUo suU'assflStamphtp 
dei bilapoìò j j^g.80, nonché il bi­
lancio di previsione 1886 87.,. 

Oomunìcasi reiezione' di ValSGCchi 
a seriatore, e proclamasi perciò va-
cantó'̂ l̂'ià seggio nel primo collegio di 
Pavia. 

Annunsiansi alcune into'^pellan?©. 
Depretis comunica il decreto di no­

mina di Hobìttanfc a ministro per gli 
ttffuri estari; prega poi che si inverta 
l'ordine del giorno disouteuilo imme-

r̂ei'l discórso per intéro: ecco alounav: 
ideile, frasi scolpite nel cuore di? 
i^uantiiiisentifWf, Affermando:ì^ 
Sue :formoTe ereticali dlpSànt'ff?^^ 
' caiìgelo che inge^èraron<}: l'orrore ; 
ni3ìr animo :nóh dei sapienti ma^ 
idegli ignoràrffelli dell' econonaià or^ ; 
itodossa,̂  quasi fossero..scoppio del-ì 
la bomba^^nr;dinamitardo, Bàci-5 
|Carini spiegò cosa intende col 
• ((ftimite minimo della, mercede 
jsudatai\̂ .. . , - ; -.̂ sMfis; : ,...,_̂ p»,. 
i « Limite massimo della ric^ffizza 
^speculata e "non guadagnata; 
; Afrermò.che^ «non : possa'negarsi ; 
Irazionalqae^^ ed umanitariamente ; 
che quandòWwojî O; lavora abbia,., 
diritto almeno all'alimento ;ìche i 
lo iStatO; non cpreiideSdè tasse ij^t.^ 
fari^^ùi. speculatore suU|y*«nisepià.; 
degli = operai jch^ysta tb non deve 
fare.,ltii, ^lo,-.stroiizis^^^^,.-, ••;••-•! 
!• . Passandi$ll>ahfct.ì5'i^^WttrozzinOi; 

^trasformista;.disse : ce Qlaildo/ 
un concessionario .qualùuqiie .pré-̂  \ 
stàiiftlte,Stato! coni garansia'di riai-
borsp';del\ capitale' e con un; inte- ' 
resse, maggiore:di quello:delia ren 
dit^: pubblìl^ edì i tìtolijócheunón^ 
corrono ̂ silcun: rischio yengohòac;-
pparrati da un: sodalìzio;;ristyet-i ; 
to di persone,' che, anohfe Vprima • 
cJii pagarU^#fé̂ vende intascando un . 

,pr(̂ rnÌo 'esclusivamente dovuto al 
credito e aljaiigaranzia dello Stàtoi 
^ilora tiftn sii tratta di guadagno,; ; 
pa di ;ver̂ ,̂e? P1^P:^ÌS s ^ g | g p p t o 

In;, questo caso io grido che lo 
ic'si,;fa manutengolo di noti 

giustifipEiti .favori, e i corrispoiif-" 
denti profitti, sono, ii^parte>i; $©' 
noìi. in tutto, speculati ma. rion 
iiad agnati. 
.Questo accade ora colla emis-, 

Sione delie azioni ferroviarie gar 
rantite dallo Stato perjrìmborsQle 
eoa intlflsse, assicurato dèi 5.79-, 

• • ^ • ' 

per cento, anzi deH'll.iS nel pri-
mpianno. 
, Dico che, anche sotto ,1-egida, di 

.pa Jegge, questa è l|^v^,.per Ja, 
quale si improvvisano le fortune 
e non infrequentemente le granir 
fortune,^jpntro cui in ogni tempo 
e in tutti i paesi si'rìbèillalJg^S 
sci0nza .popolare. 

A quptacspacìe^ di; speculazione e 
ad altre' consifSili non deve|>ft-imio 
avviso, dar mai vitale Stato ;;<< non ; 
potendo evitarla, lacolp.lsca alme­
no fortemente • col tributo nellat 
paiite= oh^^ ricchezm .speculata- e : 
non;gvìW(fagnat$/;ìi^ 

Poi pensando ai casi presenti di ; 
behe chi'ride ultiino, e se il Mû  persecuzioni ed i .unìiliazioni in-
nicipiò si ostina'a rifiuta.''0 PÌ prò- 1 llitte dai tìfàlitìucoli; 
fessori lo stipendio ctie il goveino 
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PveMinirDurando — Ore 3.40. 
; Comunicasi la nomina di Valaecchi 
a senatore:;;;;. :'.4.^. r. .̂ 

Si commemorano i senatori defunti 
durantéNef vacanze; j : • ? 
: .11̂  Presvdlft]^ >iaRn̂ ?lpÌR 4»?̂  ilpterrct-
gazion^ softra i depreti ,ch^^mRdifica-; 
rqnbj|.^jeggi . 'e^fe^olamenti . uni-

tìisìÉtèU^ìFpgetty sulla marina 
mercantile.' ' « * 

Pódes^prppofte'chtì sì còminiiìno 

^.' 

Statola' 
• l - z ' i 

J"^:E 
-. v'Hi 

- ^ : ^ 

éM^àU.. 

Lettere' Léndìiiaresi 
l ' i i i 

23 novembre. . 
• . . . - . • • • ' . • , I 

Cos® lassal i 

Dimenticai nelP ultima mia, co^ 
me causa immediata dèlia man­
canza di professori alla scuoia tec-
'hicà il fatto che, dato Ìó ^fratto 
a quei che avevaiiò urtati i nervi 
^i'trasformisti ,oscura^|jsti, il nuo­
vo concorso fu aperto per un solo 

. , - 1 1 - -

^nnp di proya, donde la niancansa 
di cop^prrenti. Pur troppo sento 
lihe il professore di disegno nomi­
nato alle scuole governative di 
Frodinone, ci abbandona. Meglio 
per luii peggio per ® i ; ma' ride 

I.!' 

stesso addita per deporoso, non 
mancano i cittadini ai quali il de­
coro è'più caro che la borsa, e 
spero tra poco potere annunciare 
la lieta novella che il corpo inse-

« Altra perequazione, cui de 
intendere il pa^ik|,del vero prò•< 
gresso democratico; ^iquellaèigjei 
diritti degli impiegati, degli inse­
gnanti e degli studenU, questo lìor 
fiore della intelllgifn'fr e della col-

it-

-it^^i -'•mtm ìi^ -^•s-". 
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tura nazionale cbe sempre più 
mbacc ia di condannare all'iloti-

bisogna diffederla 
colla 'spada, della libertà contro 

|àllé eventuali prepotenze;^ ed i 
midazioni di Governo, df tmmini -
strassióni locali o dì piccole e gran­
di Società baiiica;flf, ferròvianè e 

imili, Adenipiuti scrupolosamente 
•doveri del proprio ,ufficio, fuori 

d e i r ^ ^ ì o stesso, sulla base delle 
l eg^S^co l dovuto rispetto ^alle i-
«tituzioni vigenti, non possono es­
servi dìstì^ìbrii di classi : se la 
libertà/non è un mito, devono el 

erviìsoltahto dei 
A tutto ciò si provvede con una 

legge disverà e severa responsa-
là non solo dei ministri, ma 

^\di ìuth i funzionariy cui sono af-, 
fidate delle mansioni nello svolgi,^ 
mlfftò della vita politica ed ara 
ministrativa^^del paese. 

Si suona la campana di allarme 
contro ìe^^^die alla libertà, che 
si copri^^^colla impostura delle^ 
istituzioni da salvare. Finora dì 
veramente salvate non ci • furono 
tìe ìè Convenzioni. » E|ìnì: « Dico 

ai veri seguaci idei progresso de­
mocratico : abbiate fette ; non ci 
tóchiamo di far nucleo e p r e s t P 

0 t | ^ i saremo valanga che tutto 
fGhiapcia od^ l te r ra . » 

Appena pote'''Tarsi sentire per̂ ^ 
gli applausi e battimani che cup^ 
prironb queste ultime parole, sor-
ae Cairoli, semfFè Benedetto I ful-

;̂ minando da^baldinescamente i bu­
rattini che, tolta dalla demarcà-

xonQ dei principii che segnano i 
s coniiaifeJturbata la verità hanno 

i ' gli ordinamenff^'poUtici e 
sociali nella loro base fondamen-

_ ± 

tale, la; sincerità. Dop lo rà^à^de -
tnolizione che accumula i daiffl'^i 
le r a^ne . Attaccò addirittura Tuo-

^ mo fatale, che fino al 1881 rispet­
tando l?fil}ertà sancite^dalloS®^ 

^4u|o^:|>rovocò le i n t e r p e l ^ ^ p s t i l ì 
e, lai condanna inesorabile dei mo­
derati f>etpoi, coi famo||^|re«i che^ 
furono il plagio degli aritìchi me­
todi meritò i suoi inni di lòde. Che 

;^Qra si,j|a^solidale del collega che 
.^p.-TSi ' i j , flit |T?2FJ?!IPSK^ " T * ^ ' ' - ' 

abroga là disposizione sancita nel 
progetto Baccelli, votato dalla Ca­
m e n i attuatj^,^negli altri civili paesi 
p e i % ^ Ì Ì t t o dovuto al corpo in-
segnante — la elezióne cioè del 

^^^ttGfifd^legato alle fuppltà uni­
versitarie, ed ora restituita al go­
verno. E dopo aver riassunto .tutti 
i sìntomi di una'pa;urOsa reazìòftè 
elevata a sistema, cònchìuse: «ser ­

ate le file e tenete aperti.^, can-
celli.Accòg 
che per venire a noi debbono pro­
gredire, non faremo mai un passo 
ter indietreggiare a chi che sii? 

frggjie di una maggioranza che 
p l ^ ì É i t e n t i , i nomi, p ^ e idee, 
per i colori e per gli elementi è 
un mosaico senza riscontro sta la 
vecchia guardia alla quale abbon­

ano le, s ìm^ t i ? ' de l paese. Furo-
b rivelate anche dalle recenti ma­

nifestazioni che invano si 
alternare coi sofismi, coi confronti 
MiBlle insolenze. » 

M 

Fluiti appena gli applausi a 
Baccarini e a Cairolì sorse uno 

unanime entusiastico 

J: 

àgne chiuden|dp per tre mesi 
in fetida prigione, dissi, tra me e 
me: se ha bastato uno scoppio di 
ira popolare per rovesciare quel 
^t^o forte^r 16 lini.di domi-

Ilio assoluto^ confortato dallMite?. 
^ l 

gegno di molti dei suoi membri, 
basta la punta del piede per i-
schiacciare quel fungo velenoso del 
trasformismo^» ossia burattinismo 

. '> . ' i l 

nato e cresciuto sul tronco dell'al­
bero caduto.^*. 

I \ 

E venni'̂ i casa canterellando : 
1 ' ^ 

Co, ita co. ira 
Trionferà la Xxh&rià. 

Calafato ^ 
;V 

ornila 
•ft 

is 
t 

Belliaii'ì^» — Il Consiglio Provin' 
clale di Belluno è convocato il 4 dife 
cambre in seduta at|^^^*|inaria. 

— Neil* eaperimento d' asta leautosi 
in Venezia per r appalto della caser 
ma che deve sòrgare sui campi della 
Favola restò deliberataria 1* impresa 
Yalontini di Mantova coLribaasòdel-
1H,55 per cento. 

ffii33M®'^©Ii»É —_ Certa Arpalice 
venionno non ancora — scrive 1*̂  

dnatico r- priva di madre* d' ottimi 
precedenti, discretamente '^limpatica 
ed affàbileiĵ p̂pl mezzo dì Jiga megera,* 

t%ì*sugge9tìviv di questo sigi L. Z.dele 
gato di P. S. locale, introdotta nel di 
lui ufficìoAan una dello passate pros­
sime sere, sarebbe stata da lei atten­
tata di oITese a! pudore. Confermasi 
che ad onta di soUecitasioni per tene 
re occulta la cosa, l'Arpalice M. abbia 
Sporta 
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che Voglionf^''|raduati, ed in oro fle 
sate, no a ^ ^ n o o no voglia; infatti 
*^°^J^^ neppwre padroni di s j ^de re 
tutti i denari d^||^loro paga isémee 
dove desiderano/poictlà dovendo sot* 
tostare ai caprìcci del loro coman­
dante, questi esige persino che ab 
biano a far radere la barba o tagliare 
i capelli da un 8|^,gradito e protetto 
barbitonsore. 

r ' , ^ , 

Inoltra il quartiere destitiato alle 
guardiei è incomodo e poco salubre, 
ne varrebbe noi la spesa dì costruirne 

inno apposito dal momento che è con­
vinzione generale essere la pVova del-

• . 

l'accasermamento, come in altri prin­
cipali comuni del Regno fa 

Le Bpeso che vengono sostenute pe) 
casermaggio dì detto corpo, coli' ab-
ìaandono del sktema del casermaggitfff̂  
potrebbero a tìostro avviso erogarsi 
ìitQiumenti di dispendi alle gatrdie. 
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Spontaneo 
grido di: Vìva Aurelio Saffi! Ed 
io guardando il venerando triunvi-
ro della Repubblica Romana e pen­
sando che il primo atto del parti­
to moderato nel 1859 fu di rin­
chiudere Alberto Mario nella toiiré 
di Bologna additandolo ai popolo 
quale spia dell^fftìiftria, e che le ul­
time gesta fu di mettere le manette 
a quello stesso Aurelio Saffi, tra­
scinarlo legato per le vie delle Ro-

ndizioni ^ 

0-
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m. -^^^iiarela anche contro la tradi­
trice donna'̂ hejl^Qjn artifizio la intro­
dusse nell' ufficio del sig. delegato, e 
fra lo'ro anzi si sono bea bisticciate 
in pubblico. 

Rov9g«9t — Domenica 29#r sarà 
al teatro sociale la brava violinista 
sìgno|||tMetauretta«TorrÌGelH. Condu­
ce êco!' ana Compagnia^^^E^iiimatica 
e neffli intervallL^^pnerà ^egregia 
artista. ; ".. •'^'^^^''•' • •• ;, . . 

— Quanto prima incomtncieranno/t 
le conferenze all'Àcòàdemià e si ter­
ranno tutti i gìovedi.. 

— Lunedì prossimo 30 il Consiglio 
provinciale ai .raccoglie in éosaione 
straordinairia. Dovrà trattare di molti 
afg^Jienti impprtliti é proctfeà alla 
nomina della nuova Deputasione. 
; ^ ^ © i l z B . —. Ieri seragft,5,ciltadi 
nanza improvvisò una dimostrazione 
par fasteptgiare la nomina a sindaco • 
del cav; Zanella.. . ^ * 

Gran numero di cittadini:^ con la 
banda acclamarono, al nuovo sindaco, 
ed il cav. Zanella rispose alla dimo» 
strazione con nobilissirne parole. 

" • » . 
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len^ 
Continua il degrado del F r f f i 

e dSl Gorzorie. Si è maitlìltlto qual­
che distacco versò la campagna, 
sebbéné'̂ Tììjin allarmante a sinistra 
del Gorzone nella locaUtà di Moli­
na nel territòrio di Cavarzere. 

Sono in corso le opere per i ri­
pari ai moltissimi getti e trapela-
menti, fori, strisciamenti di. sCar-

e, ed altri guasti. 

'.> 

Ik 

^^aftardllQ Munlelips&li. .'— Il 
corpo delle ^SWHTf^'ìlunicipali del 
nostro Comune, dacché venue istituito^ 
crediamo almeno, non sia mai st^to 
completo, fi ha un continuo muta» 
nsento^di personale da far man)|dsta-
mente apparire che glVindiWdui che 
,yi sono ammessi in generale devono 
presto abbandonarlo. 

Nel Palazzo Municipale dà '̂ìoSolto 
\ • 

tempo ciò si rilevò, ed ora stanno stu­
diando una riforma del corpo, ma te-

— . 

miamo che la non si faccia bene, 
giacché, è d*uopo confessarlo, neces-
siterebbe mutare radicalmente il 
siema sino ad ora seguito. 

In primo luogo, a nostro avviso bi­
sognerebbe togliere raccasermamento 
il quale 8o|tf|'è'ne ad una rjgorpsa ed 
eccessiva disciplina le guardie, le 
quali ne hanno abbastanza quiuido la 
mantengono in servizio. 

In causa all'accasermiinto, ad esem­
pio, le guardiiWTO^Bangiare quello 

si-i 

Così senza accrescere la spesa re 
lativa si migliorerobbero lo co 
dì questi agenti tanto necessari alla 
città, .e non v* ha dubbio, che senza 
l^accaserraamento e con l'aumento dal 
soldo, il corpo Sì complétórebbe corto 

- ^ r - I 

con vantaggio della cittadinanza che 
otterrebbe in tal modo un servìzio di 
polizia più regolare. 

Amereasimo gì t6nes3e..parola su 
tale riforma nel Comunale OòWgiglio, 
quando tra breve discuterà la spésa 
rllitWft «'-«Pcorpo. 

e t ^@§o«San|o I ! -« Ci associamo 
a quanto ieri ebbe a chiedere ali'U^ 
niversità V Euganeo nel riguardi della 
stampa, a noi pure spiacquo assai non 
poter assistM alla pralézioiie delPa-
sinoio prof. p̂ ^̂ G-iÒv̂  e chiediamo 
che all'Università siano larghi di in­
formazioni ai giorsiali cittadini. 

Eia- 'protesiti t t o g l l ' a t u ^ s m ^ l . 
— Ieri sera (mercoIftdlLin una sala 
dtìUa Birraria agli StViiVUniti si rac­
colsero gli studenti della nostra Uni­
versità per formulare uiia protesta 
contro i nuovi regolamenti Ooppino,; 

Radunanza fu abbastanza^ numa-
rosa S tutti i partiti 'politici vi erano 
rappresentati. Fu letto copia^^il K e ^ 
gelamento Universitario, e common 
tato da '^'falche studente secondo il 
vario modo dì fèdere, sempre però 
dinnanziitUi; concetto che il decreto 
jj^stÌÈuisca una violazione allo Statuto 
Nazion|}|- Varie formuljB di protesta 
furono presentate, e fra le altre fu 
convenuto di accettare la seguente^^, 

«*G!Ì Studenti dell* Università di 
€ Padova convenuti in Assemblea la 
« sera del 25 novembre trovando nei 

X • r ' 

< nuovi regolamenti univérsitariì una 
«violazione ai I j p ^ ^ i t t i di liben 
« cittadini, richiamano sugli etessi 
« r attenzione della Kappresentanza 
e Nazionale, affinchè sieno essi ridotti 
£ consentanei allo Statuto ad alle vi-

• • • ' , ' 

« genti Leggi. 
«Padova 25 Nov. 1885. 

' 1 -

Alla dignitosa e forma protesta noi 
applaudiamo^ approvandola. 

I^ia O p p r l r u r u t o . — E aper­
to il concorso al beneficio gratuito dì 
N. 2 Stanze con cucina nello stabile 
della P. 0. Bruto in questa città 
Belle Par tk l" ^^'^J » ^*vore dì due 
povere donne della Parrocchia dì S. 

\ Nicolò di buona morale condotta. 
Il concorso resta aperto a tutto il 

r 

15 Dicembre p. v. 
L* assegnazione sarà fatta al BiBì-

oembra ed il godimento avrà princi­
pio da! 6 GennaiW886. 

Le istanze, in carta Ubera, dovran-
no prodursi antro il fceipmine indicato 
air ufficio dalla Congregazione di Ca-
rità corredate dai, relativi documenti. 

Uv© d a *aì?0ls8» — Per dispg|j-
zione ministeriale S^-lperto un concor-
so a premi fra i produttóri di uve da 
tavola delle provincia di Udine, Tro' 

; viso, Venezia, Padova, Vicenza, Vero-
na, Mantova e Brescia. 
• I concorrenti dovraniio possedere 

almeno 200, ceppale di vUi d' uVa da 
tavola e presentare ifiampioni^i es­
se in occlusione del concorso agrario 
che sì terrà in Udina noli'autunno 
del 1880. 

-•.i-:-<ri-
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rdminslmsistàirànnp ; 
n unà^^^^ ' a rge f f l con L 5O0. 

In u n a ^ ^ ^ l ' a r g e n t o con L. 200, 
In quattro medaglie dì bronzo 

L. 100 c^msonna. 
M? concorrenti ^Wanno inviare le 
loro dorrìande al Minfitoro di agrìcol-
ttiraì industria o comoJercìo (Dir 
ne generale dell'agricoltura) non più 
tardi de! 31 dicembre i885,edovran-
II? pur^,;permettere che grincaricaij 
dal Ministero stesso possano visitare 
la piantagione delle viti. 

concorso in Udine i campioni 
dellla uve dovranvo essere aceompa-
£Cnati da una raiazione sulla coltiva 
zione e da un saggio dal roododiim-

a^gio e spedizione delle uve stesse. 
. Irésl© tì© inailo. —•.^'inverno è 

- . . . - ' 

qui; i balli divengono più di moda; 
si balla nelle famiglie come nello oste­
rie. E qui sta il guaio. 
^%s guardie di publicasicurezza conos, 
minano contravvenzioni; viceversa 
poi vengono poste dalla parte del tor 
to i! che non va bene, perchè è co­
sa assai morale che possano sorve 
gliara ì balli, specie quando avven­
gono in certi siti. Lo esige !a publi-
ca moralità; lo esige* la publica si­
curezza. 

Per esempio riceviamo una, corta 
lèttera che precisa risse derivanti da 
balli in Via Rogati; e solo per non 
far male a nessuno taciamo Questa 
volta ì deiifgli maggìggi, osservando 
soltanto che dovrebbe uh tantìn^Jln-
teressarsene anche il muniòipió..;. 
proprio lui, il municipio. 

Si provveda adunqui^^^con rigore, 
"^^^M^ P^̂ 'P'̂ '*' iy^g^t ioi ilri-
g'>^G ì̂n ^q||B l̂() caso, lo appoggeremo. 
— E, per òggi, basti, 3%lyo.:battere e 
ribtttéra finché sarà p?Ì¥lacluto, co­
lmo contiòn©. 

nxcaìQ — Sottoscrizione privata fra 
alcuni studenti a beneficio di un cie-
co<'nato musicista. 

Abbiamo consegnatati'somma rac­
colta e la relativa lista di quelli che 
offrirono il loro obolo a beneficio del-
lo sventurato cieco il quale a mezzo 
nostro renda grazie, dai profondo del 
cnore a quanti lo bonefiQarono. 

A, F. 
• Prciaat. — Il Opnsiglio di àmmì-
u i s t | p i o h ^ d l a Società d'Incorag­
giamento neUa sua seduta deffeg» p. 

^frdeliberaloi 
1. Di ,c<Ĵ |f̂ ]r;è la,Menz^m^'mort 

vote nmtmmntajth: 50 ai villico Fa-
nizzon Antonio di Borgoricco^(^|^|dut-
tore di una'chiusura di oàmplicir-
ca sita in questa località, e ciò per 

• = i i ' ^ - . ' • 

là lodevole lavorazione del fondo stes-
so secondo i progressi dell'arte agri­
cola. 

2. Di contribuire con ulteriori Ef 
210 (duecentodiacì) per le maggiori 
spese sostenate;Lv(ial Comitato ordina­
tore della esposizione di animali av­
venuta in Padova nel settembre p. p. 

S o c i e t à 
t®, — La Società d* Incoraggiaroen-
tp è convocata in Assemblea genera­
le pel giorno di Lunedi 7 dicembre 
p, V. ed in caso di mancanza del nu-
mero legala dei Socn» pel successivo 
giorno di Martedì 8 dicembre p. v. 
sempre alle ore una pom. per delibe­
rare sul seguente ordino del giorno: 

IjaComunicazìoni della Presidenza. 
S ^ " ' , 1 ^ 

2. Destinazione dèi premio Pezzìni 
f(arretrati degli anni precedenti) 

3. Modificazioni all'aift. 10 del vi­
gènte regolamento (propoB||J'|niziaU-
va dilSsoci). 

4. Nòmina di un consigliera d'Am­
ministrazione in sostituzione del ri­
nunciante cav. avv. Alberto Morelli. 

I . ' ' 

5. Nomina dei revisori del Conto 
Consuntivo 1885. 

oraina della CòÌMllliÌll per 
la slffia dai Giornali e Riviste per 
l'anno 1886. 
7. Preventivo 1886. 

L. . 
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8*|oii,^i^^ Una serata veramenta da-
liziosa si passò ieri nelle sale del Club 
di scherma e ginnastica cbe ha la 
propria sede nelle sale Cesarano^ e 
ciò sia detto a schietta lode del Mae­

stro Direttore. La sala, quantunque 
vasta, era piona'Bffa di gente, dì 
cui una gran parte elegiinti sig^ 
e graziose signorino. ^^• 

Svarlatissimo fu il trattenimento; 
ginnastica, infatti musica 

» sb^-W'"'**.** l 

un iiQondó dì cose be l l ^^ divertenti. 
Si batterono con vera noaestria i 

signori Gesaranoj^j^tti e Ruzx| j | | f 
dimostrarono i vìvisaimi applausìTEsilì 

L , • - . 
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gU assalti degli altri elgiiori degni 
alunni del^t^o maestro. 

Cantarono benissimo i signori pg 
nada e Volobole e benìssimo suona­
rono gli altri. Fiirono vivamente aD« 
plauditi ì ginnasti Mareschi, Alpago 
Ovio ohe fecero iupsti'a di non comu­
ne forza e valentia. 

Fu, insomma una serata Hìfiiosà, 
Vmm ail.dà. — Si parla innanzi 

a Bernardino di Una nuova invenzio-
né di nn organo con le OM]||̂ di vetro. 

— Il .vantaggiaci qWt^ nuovo ì-
strumento -— osserlrBernardino pron-» 
tamente —^ ó che, per !a trasparongs 
del vetro, si potrà vedere ciò che suona. 

B©ll©i4ino' dcISe SJssè© CllwUe 
, del 23 

Nas©l4© i Maschi N. 1 Femmine 2. 
l!iista»lMa«iiiil. —^Soster dotfc. Um-

berlo, fu Valentino, possidente, celibe 
con Dondi Dall'Orologio Muschi Pao­
la di Giovanni, nubile, possidente-

Bori, Giovanni fu Benedetto, caffet­
tiere, celibe con Pambianchi Giocon­
da, di Giuseppe, sarta^ nnbile. 

Caramella Giuseppe di Arcangelo, 
raedìatoro, celibe, con Soranzo Maria 
di Angelo, sarta, nubile. 

Miazzo Celeste di Giuseppe, ban­
daio, celibe con Zinon Elisabetta fa 
Giovanni, casalinga, ni^biìe. 

Tutti di Ptìàbva.'" 
Rosazza Antonietta di 

Alfredo di giorni 3 — Morosini Giu­
stina fa Gin^eppa, d' anni 79, casalin­
ga, nubile, dì Padova. 
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nimento Hermann 
, — Ti-a 

Ore 8 li2 poi'. 
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Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine cors-ante . . i . » » 
Fin© nrossimo. . . . . » 
Genève ! " . . . . . , . . » 
Banco Noto . . . ^ . . » 
Malghe.,. • . . . . . ••» 
Bai^cde Nazionali. . * » 
Credito Mobiliare, . . » 
Costruzioni Venete. . » 
BanchWTenete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano; » 

Guidovie V.. ~i .;f^W^^ », 
-•j 

Mìmri^ ^.t^rle® 

26 NOVEMBRE 
7 

I • _ ^ ' , 

Invitato da Lodovico il Moro, Carlo 
VII! re di Francia essendo calato in 

• É 

Italia in sembianti di cqnqutgtatara 
era entrato in Firenze, imponendo a 
questa città duri patti ignominiosi, 
al che sdegnosamente a risolutamen­
te seppe opporsi Pióìr Capponi colle : 
sue celebri parale: 

« Voi darete n||M vostre trombe e 
noi suoneremo le tî ostre campane.» 

A tal fatto segnò un àccord#-iM 
26 novemb£ei4494, pel quale i Fio­
rentini promisero al re cento mila scu-
d>, cioè cinquanta mila nel termine 
dì̂  quindici di ed in altro rato il resto, 
O'^plVcontrario il Re avpebbe ristitai-
%é le terre uistata* Per tal 
modo Firenze pel coraggi|^jdi P'®'̂  
Capponi seppe mantenere salda la 
propria liberta. 

Un pò 7 

Vn raragafiio, --• Un uragano il 
più violento che sì abbia avuto da 
parecchi anni, imperversò sulla costa 
Nord-Est. Quasi tutte le ferrovie par­
tendo dà New York sono danneggiate 

^Mdfftìfs i!MI»ff©S. --^/La "Persevf 
ranza giunge con la sentente notizia 
che verrà appresa con dolore da tutti: 

flC ieri.fu colpito da apoplessia nel­
l'Albergo della Bella. Venssia, ove da 
soli tre giorni aveva preso alloggio, 
il venerando oomm; Andrea Maffei, 
senatore del Regno. , 

« L'età dell'illustro poeta — eha 
tocca ormai gli 85 anni — ronde as 
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- s a l l ^ J t ^ parSW^'éa la sua roalatii 
Ùti dispàémMarticolare di 

ìo; alato di Andrea U»fi&ì è %fW\M-. ViUanova 
mopsi è perduta ormai ogni speranz^^ lòffimn a P* 
di tìaltoló. 

toìegraroma, da Madrid ai Daily News 
reca ohe i ^^^^ ib t i e ciclone peissó, 
| l giorno 7̂  sane Filippi^ e vi di 
stru8f(o 8000 case 6 molle chiese. Le 
^ittimeìfWmane sarebbero solo 22. 

te f lise ii m 
•-!?> 
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Giudici: Bettanihs e Marconi. 
Supplente: Gortella. 
CancelliHri: Schinolli e Franchi» 
P, M : Ctaotti. 
Parte Civile: Avv. Diana e Valli. ;^ 
Blfensnri: Boaì, Bizio, Ascoli, Rossi, 

VilUnova, Franco, Caperle, Leoni 
Erhzo.. , Pennat i , Stoppato, Yiterbi, 
Duso, tìiiirJati e Pascolato, 

del 25 Novembre 

L'udienza si apre alle 11(2 con 
scarso pubblico o pochi avvocafedi-
fansori. " —'' • ""'*®̂ ' 

Ascoli avv. solleva incidonte circa 
!a depoaizione Palazsi^sulla quasi nai-
serabilìtà del MìnerSPal HHO ingresso 
alla Banca. • ^>^m^ 

Continua l#*letturft dalla deposi-
KÌone scritta de^t^ste Palazzi. 

Minerhi nega <ràver intascato una 
grossa somma per ritirarsi da uu' asta 
senza far ipartè ai Bpci» 

Lotteri nega sua intimità col P | 
fiotto. 

VÒsh pure nega ìntimitÈi col Pa-
setto ed invita il tés t toniS^a non 
f^r allusioni, eoa a parlar chiaro. 

Palazzi (secondo interr. scritto) 
disse ad Oslo: Quando Pasetto viene 
alla cassa io tremo, faccia ésSiiiiarò 
ì registri. O^ìWispose: Lasci stare, 
non abbiamo tempo, adesso ne ab­
biamo abbastanza. 

Pataiti. Per intimità intendo buoni 
rapporti : - ^ e r o quanto affermai^^r 
detto-.ftl^cav.'0^io.-- • ^ '-^^^ 

.Osio*^^^rattaBÌ dell*ep6cwdell*iu; 
chiesta, ed io non voleva mettermi 
davanti la conamieaione. Io non Uo; 
detto al éig. Palazzi chenon lasci£isse 
toccare titoli 6 denaro da uessuao t 
• -Palazzi-, £. vero. ^ •'••" 

Palazzi ( interr . scritto) Io credeva 
rOsio inètto a quel poeto, Credo che 
PasettCLsla stato t rascinato dtiU'esem-
pio altrui a emocare alla borea. Lot-, 
tori e Toderini andavano spesso negli 
archivi della Banca dopo l a fuga dì 
Paset to, sebbene io avessi consigliato 
che l 'archiviosi tenesse chiuso. Sp0S8o4 

^ i d i lume anche di not te nell 'archivio. 
C'era antagonismo t ra VOÌÌO 'WM 

liSinerbi, antagonismo che ceBsò- in 
seguito. 

.. OSÌQ dà alcune spiegazioni circa le.:, 
dimissioni che da luì voleva il Con-* 

; Biglie d'amministrazione a i r i n s a p u t a 
dal presidente principe Gìovanellì, che 
egli andò a trovare In campagna e 
che minacciò dimettersi so si persi ;̂  
stava nel voler le dimissioni di Osiojij 

Avv, Diena.W che e p i a l'Osio fu 
dal principe Giovanelli? 

Osto. Il 22 0 23 dicembre 1882. 
Diana fa inserire nel verbale Tin-

teresBe che prendeva il Mihorbi ac­
ciò i'Oaio fosse Hcenzìatc^^^i 

Oaio. Il principe Giovanelli mi con­
sigliò anzi a ritirarmi dalla Banca, 
dicendala non più ambiente per me 
per rapporti personali. 

Oslo e Mine^U non ricordano, che 
Cavalieri Elia abbia mai chiesto de­
naro e titoli alla Banca, e ciò dietro 
domanda della difesa. Palazzi ricorda 
che Cavalieri riportò alla cassa una 
somma statagli consegnata in più. 

Ascoli avv. Minerbi poteva licen­
ziare impiegati? 

Palazzi. Nò. •• 
Ascolù Ha mai affidato l a ^ ^ l ^ ^ ; a 

Pasetto'!„^^p^. 
Palazzi.' mi pare di sì. 

; A richiesta dell'avv, Villanova si 
dà lettura di parte di ìuterr, Pasetto, 
aiella quale à detto che il cassiere pa­
gava anche senza firma della dire­
zione. 

Palazzi. Da prima non si pagava 
senza firma della dii-ezione, poscia si 
smise: io feci rimarchi ai consiglieri 
s specialmoote al cav. Mosehini. Del 
resto io non potava inimicarmi le 
persone colle qua^^^ t t* stare. 

ViUanovaa Palazzi. Pagò ella mai 
somma a PasaUo sonsa maniìato ? 

Paludi. Si signore^ ma protìtmtava 
titoli di garanzia por coprire; gli die­
di anche qualche piccola somma senza 
garaUlr^, ma ogni giorno registrava 
Q faceva; v'edora al conaiglioie di tur-

par cui mi levava ogni respo&sa 
bilità. ^ ^-K^li^^ "'-^m 

òmme a P a l l ^ p e r regola^^ SUoi 
òbWti? 

Pmtió:éém^myà\ r e n d i t ^ ^ , r e 
sto pdlazzi non seppe mai nùUà della 
mie malversazioni od agt seoipre Ih 
buona fede. 

Qui sì dà lettura dell'interr. Pa-
seito circa 'lire iSOO^dt rendita ed 
alcune pftr^ttcotarità elfi in parte Bo­
no negate à&ì Palazzi. 
^' Fissi ^niEonio tesiìjpftjftjijp,; fabbro. 
Fui chiamato da^^iudìce istruttori 
di Venezia per uria earta^^e it ciapà 
delia fabbrica di miiiio tóWvea fatto 
sottoscrivere dicendlilQi che era còsa 
da nulla. Io lìton 60 neppure di cosa 
sì trattasse. Il giudice mi disse che 
avea fatto mulo a firmare. Ora prò-
prio non mi ricordo nulla, 

SM%g8 l'interrogatorio scritto del 
testimonio; ma il cancelliere non vi 
riesce. 

Il PrMfente ordina che sì chiami 
telegraficamente loscrittora a legger-

M%̂ ed a sue «pese. 
Òirarài Ffanficsco^^^flstimonib, im­

piegato alia B V. dal giugno ÌS73 
all'11 maggio 1885. Ebbi molt^i man 
sioni: v'era qualche irregolan^ per 
troppo lavoro e per altri motivt Pa­
lazzi talvolta si lagnò. Tra Palszzì e 

^̂ ^Minerbi i rapporti erano tesi, io ere 
do per antipatia personale e ciò se-̂  
condo la mia impressione. Il Minerbi 
spesso diede ordini d> consegnare ti­
toli di renditi: il càfilere consegna* 
va ed io,,,̂ r^eg'Strsva. Io credeva che 
fosse nostro obbligo eseguire gli or­
dini del vicedìrUlofe. TiìlvòUa sì le 
vàVahqfetitol^ifcrendìta anehaiiiaUa 
presenza dei consigliirìCT^lla Banca 
quasi tutti^gi)iocavano : io pure e m|. 
ne risentirò per tutta la vita. Per^ 

^iJettì al giuoco e Pasetto mi aiutò 
spontaneamente pdr pagare le perdite 
di circa lire 8000. Pasetto nell'otto­
bre 80 mi diede circa lire 4000. 

Pasetto conferma rettificando l'epo 
ca con dicembre So. '^ 

Girardi. Non ho mm restituita la 
somma a Pasetto, né fui mai in caso 
di restituirla, d'altronde era una mu 

cenza del Puaetto, di cui non ebbi 
mai a lagnarmi anche prima d ^ e , 
L. 400(yfl|̂ oh ricordo che Pasetto Iff' 
bia avuto facilitazioni da impiegati 
della coutabilità. Un di Pasetto disse 
veniva a prènderà L. 1500 dì rendita 
per ordine dì Minerbi per depositarle 
alla tes(>||^!^|Mi pare che la L, 1500 
non siead piùvirìtornate; ma io non so 
dare ulteriori elettagli. 

Nella contabilità e'era qualche di­
sordine di forifna quando io vi entrai 
dopo la catastrofe,ujuoUi essendoci ri-
tornato.,|iib]to Jopo la cnsu 

Mai (secondo iutsrr. scritto 4tW*" 
rardi) furon dati ordini di pagare ì̂  
mandati senza le rispettive Qrme^n^a 
•per le trojjpe occupazioni sì jricomvftiÒ 
a noa flrmarsi^daUa direzionò : da ul­
timo eran rari ì mandati firmati dalla 
direzione. 

Oslo Io non mi sono mai rifiutato 
idi firmare i mandati, m mia assenza 
non si firmavano, ma it cassiera dovea 
avere raziocìnio per dìslin^uarlì. Io 
non ammetto Jitiflandati nou firmati 
quando iQ; era in ufficio, 

Minerhi Io faceva colazione alta 
Banca, e firmava tutti mandati in as­
senza del direttore. 

Girardi Spesso il fattorino ritoriià 
dalU direzione senza firma posticipata 
dei manditi dicendo che non occor-
reva firmo dal momento che orano già 
stati pagali. 

Vidi Peisetto padre a riscuotere de­
nari, mai a pagare (interrvscritto); il 
figlio a riscuotere e qualche volta a 
pagare: egli firmava anche pel padre. 
Qui conforma cna r Osio gli diede un 
modello di libro per registrare i tìtoli 
di rendita. 

Spesso Minerbi (interr. scritto) fa­
ceva estrarre dalla cassa alla mattìnat 
dei titoli di rendita, dicead^^he oC' 
correvano quel giorno per deposito 
alla tesorerìa; la rendita si istradava 
e non si annotava nei registri: o no 
tava in foglio volante soltanto il nu­
mero della rendita, Minerbi e Pasetto 
chiamati dai censori a giustificare 
certe partite davano giustificazioni 
contrarie al varo*#*/i 

Girardi fa gualche modificazione 
alla deposizione scritta.* 
; Asctììi avv. Perijiè non rifes;^^con­
siglieri se avea sinistra ìmp^^ione. 

Girardi. Come impiegato subalterno 
non mi credeva obbligato a talìe atto, 
che mi avrebbe r e ^ odioso,, ed avrai 
dovuto partire dàlia Banca. Minerbi 
spadroneggiava alla Banca. 

Quindi depone come gli altri tasti-
moni circa la vita degli accusati e 
circa i rapporti tra r impiegati,'e fi­
nisce dicendo; Specialmente nel primo 
teiBpo sembrami che Palazzi abbia 
lasciato talvolta la c^^sa a Fasalto. 

Durante llidienza il pubblico s'era 
bollato sia nétta sala, sìa tt^lit^'ibà-

l,''udienza;^ffèvata ^^W'.Q 10, ' 

iJdIe; li e r i i l i a: 
del 26 Nommhre -' -

. ' . f 3.... L, ^.|, . 

a Seduta è aperta alle ora 10.5. 
Fatto VIL 

.- . . - ' .' - • - ì -

Truffa di L. 5000 accusato Paset to . 
• r , 

La perizia dei registr i conferma le 
deposizioni del Paset to, il quale sg 
giunge che egli delle malversazioni 
commesse da lui solo non incolpò mai 
gli a l t r i . 

Pasfl^o confessa che un giorno fece 
regiatrara dal Fracco L. 30,000 in 
entra ta ed^'^iiscìta senza documenti ed 
afferma Fracco innocontìssimo-
' Frdtco: Toderini aveva imposto si­
lenzio su tut to, 

'oderini nega. 
fam Vili, 

nati ..mui» 

lia: grande notizia Ì l r giorno è 
la morte di Ee Alfonso dì " 

rìuOT^'citìasi itiijiròfvisa ; temonqi 
gravi avvenimenti in Ispagna, 

p 

E la Serbia si è arresa ad ac­
cettare la sospensione delle ostili­
tà. :Re Milano è proclive ad abdi­
ca re ; i Karageorge^pJ) vi traspor­
terebbero la influehia russa, al 
che l'Austria intende opporsi. 

m ?,̂  

h' 05,000 accusato Pasetto, il qua 
fece figurare il .pagamento^^gjla 
Compagnia di Assicurazioni j ; u -
etro-Italtche. •'''^^', 

Paseiio conferma perizia 8-noi»|jri-
eorda cosa abbia futtj^^ dei cheques, 
aggiungendo che non aveva verun in 
teressa a far scomparire cheques ; egl 
non sa do,ve, sieno andati a finire» 

~^iT'i?'-ii 

Fatto IX. 
Falso e truffi di L. 30,000^ e lusa lo 

Fasltt^ che confessa. 
Perizia e registri confermano. 

Fatto X. • ,n^ 

Appropriazione indebita di L. 5000, 
accusato Paset to . 

ir-

r 

PctsflWpijiÈpnfessa l 'appropriazione dì 
L, 5000 che arrivarono alla Banca per 
la: Posta spedite da Ferdinando Fig 
dor di Vienna. 

Perìzia^^iregistrì confi 
Fatto XL 

••.bìi^irikiL 

ano. 

•%m^^ 
Appropriazmne Indlbita, fnlso e truffa 

dì L. 13542, accusato Pase t to . 
Pasetto confassa'15*aver riscosso dalla 

Banca Nazionale per conto della Banca 
Veneta su mandato firmato dall 'Osip, 
e d'iìversele appropr ia te : per coprire 
simnlai una operazione di sconto pre­
gando il Bochmann di: regis t rare , il 
q U a l a : % | e c e ingerituamente ed inno 
centemiente. 

Perizia conferma cpl . |g | j is t r i . 
Altro L. 6000 con fl l lo mandato a 

vantaggio della Cassa Risparmio, man^-
dato che servi a pacare un debito del 
Pasetto presso detta Cassa. , ^^ 

Pasetto e perìzia confermano truuA 
di L. -.-m^^ 

" 1 

4 

)?-^\-

-'.-• 

Fatto Xn, 
Pals'of appropriazione indebita di fifre 

• 5458, ac tesa to Pase t t o ; *^'^' ' 
' P a s e t t o confessa e la coprì colla 

operazioni comf^el fatto prèòédenÈe. 
Fatto XIIl 

Falso c f f t ru f f* ^J4II^LV 10,000, accu­
sato Paset to . 

^ 

Passito confessa d 'aver lo eseguito 
per mezzo di un buono che non fu 
presentato alla direzione, e ciò per 
pagare una sua cambiale alla B a n c a : 
il buono fu di ti . 9000. 

BeUim dice di aversi preso molto 
a cuore Paset to perchè lo credeva 
r icehis^ipp, tanto più che avea veduto 
la sua villa ^untuosa a Paese ove avea 
è cavalli ; del resto se avesse saputo 
che Paset to non avessa pagato le 
L. 10000 avrei venduto anche la ca-
micia per pagaro. 

Presidente: Perchè Pasetto oggi ac­
cusa voi suoi benefattori ove vi sa 
rei , e non vi accusa óve non siete re i? 

Behini. In seguito farò vedere la 
mìa innocenza nello svolgimento dei 
fdtti. 
ì Pasefto. Io fuggii, mi occupai a 
Nizza, e vanni quando fu arres ta to 
^iiio padre. Io respingo la taccia di 
calunnia. L'accusato piange pensando 
al padre suo. 

Stivanelloj0l\ B^lzini sborsò mai 
denari per le cambiali? 

Beizinì parla di cambiali ecc. e non 
conchii^dp^a nulla, sicché non si sa se 
il d''tto*Ftì!^ini abbia o non abbia mai 
esborsato denari suoi. 

Pubblico Ministero, Circa questo 
fatto devesi interrogare Pa|itto sulle 
altra L. iOOO. 

Pasetto. Lo L. 1000 erano un asse; 
gno della Banca Nazionfile che io mi 
sono tràtltéftiito. Bachmann confarma.i 

Qui si parla nuovamente sull'accor^'' 
do fra accusati ed impiegati circa as­
soluto segregato. 

Bèhinir lo gli ho consigliato il si­
lenzio. 

Toderini Io n;)nhó mai coasigUato 
il silenzio. ^^^ 

L' udienza è levata aUa ora U 3(4. 

^ .L'omnibus finanziario Magliani, 
corrispondendo a quanto già s 'e ra 
pubblicato, non destò impressipne. 

Però la opposizione sarà acqa-
n ì t a ; c r edes l non potrà passare 
ìntegro. 

a, 26, ore OM ant. 

Il Ministro della istruzione pub­
blica cotì^l^igUetto autografo e-
spresse congratuzionì%ìvissirne al 
professor Taverni della vostra U-
niversità per la disgpsìonó abilis­
sima sostenuta e per le conchiu-
sioni fatte approvare ad unanimità. 
dall'assemblea' geaeralo del con-' 
grosso penitenziario. _,,,^ 
1*̂; li Tavern | | |u unico re la tore ' in 
ambedue i congressi peni{i||i^iano 
ed antropologico. 

Ore 10.15 ant. 
k | | l eva che ieri ai momento 

votazione parecchi deputati 
uscirono dall'aula per non votare 
[Bel coraggi^j. 

— L* opinione pubblica rileva uti 
grave screzio nella m a g g i o r a l a ; 

l u M t e t e r o ^ ' s c o s s o ^ 
— Nella votazione di ieri vota 

rono contro il ministero ìdepvitati 
veneti Àndolfato, Bernini, Caperle, 

a v a l l i , Bi Breganze, Dòda, j ^ a -
: belU (li), Giuriati, Orsatti, Pelle-
gnm, Farenzo, Simeoni, Solimber-
go, ^ e € | i i a r c s l t t a , Teochio, Ttva-
roni, Tpaldi. Votarono ànvece pel 
ministero: BUlia, Bonghi, Brunìal-
ti, Chiaradia^^jDlìÌ iSte#ia , :Cle­
menti, t m à s m l t t (IH), Maldini, 
H i a l i i t o , iVIaiìrògonatOj^Mìnghet-
ti, Minis^lchi, .PuUè, Righi, I l o -
Kiaa. i i Ì ì^^ | ie i i r , . , ,Sani Giacomo,' 
T e s u s u B l ' 'Visconti Venosta. 
• — G 
confermasi 
venire; confusione alia consulta. 

a^ 'f,B. -^Fifìora sorefrone-
eletti 3B consérv^tSri, 35 iìbbtrtU, e 

g^^onalistì irlandesi. 

unanimi nel Wnstataro la gravite 
della sitii'aè^one^i^^eguìto alla a o -
i i 1 W « | ^ ^ m n ^ P ^ p^:-fonfeÌaa 
faViĴ eVói© allo sgombero. 

o r l i n o , Zà._ —' BeicM^éW-
ScUtesi il, bilancio. Burchard, sa^O* 
tarift^kStato, rilevarla necessital i 

^ ^ ^ ^ P g l , spese 'deU^Wta. Val? 
oratory^,rIano a hvùts clfcW: V aa-
mèntó^^el!© spese e della Qolitieaca-

Eioiìslrof SS — Fmo a ieri 
rono elotti: 36 ci^t^aftort, 32 Ub* 
rali, 2 naziprinUsti irlandesi; i con­
servatori gUìidagnaroQo 12 seggi,! U-
berali 1; Bri^ht fu eletto a B- rÉ lP 
gham con 4989 voti e o n ^ m é i « « r t f 

SOburchill, che n'ebbe m^-

• j 

'I -

^ 
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F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gere^t^ responsabUs 
W — i . . . . ;;„ ' •ja:s=sgs:::^ 

GimURGO VI V^mA 
Vlà'UFSalo B, vÌGÌno ìì^W&Fm^t 

Specialista per «'tsirOTro di I 
• Applica" B«5eiS' e •WcimM®»*» 
condo la nuova Mienziona mmì 

» 

«r 

r, 
IfflVB 
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Aoq 

fUon { l i i i 

'e 
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Hi 
fu più bèlla 
paUfee le dà 
scbezza 
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In 
•̂ 1 

" - " i ' . 

riofrosGiì e pre­
serva dalla r a i 

uaAur 
'IX 

pulisce sili; danèi 
amante . \^'-0:' 

-1iBn 

OQU di delrcàto ed a-
legante profumò 

m 
IP-

^•• 

la miglior© di fcut 
te e premiata 
l'aspos, di Tori 

Ot 

V 

1 . 

••"• 11-?!.! 

* ' 

la Vendesi aìjirezi;«^ 
" di L.Mattalabofctf 

inventore e FabhricanC^Jt. :flB«RÌi 
g a r è l l i in PADOVA. 

^^ 
-t •\ 

• • ' ' • •-, " ^ I . 

m i l a n o ' vendibile dai-jL'cna,.;fìarrac* 
. chjere, :Veoehm Giìltìriai^>'^% . . 

"""% all' Uf/ìcioAnnifMciàB} gìoT" 
«ale Z-àiftienesicE -*• dal He^^s-

W 

ravi disordini a .Belgrado ; J 
lasi r A u s t n a intenda mter-.L 

^ 

t tniURtriUM^ a ^ U j j . Litt^iftnwaiwBid» j 

OriB) JL ili CI 'Ri i t 

i-j>^«T>MVia 

il 
:;^" 

, ^ J L ? Ì C -

(AGENZIA STEFANI) 

I J Ì M Ì » , ^ ^ . -— 'Daceres è abban­
donato da quasi lutti gli ufficiali. La 
rivoluzione considerasi terminata 

V 

'zonif pajmcchtere profumìera S 
Maria àlFAsceazioH -̂ M̂̂  Beriiìt 
Parendo, Mereieria dell'Oròl^ió. 

Vifflcsaam la^'l^rancescb Fagtan^ Piaa-^ 
za delle Bìad|,.^j: 

T r o v l s t t ' da Giuseppe Nalessù^ Ym 
•S.Lorenzo. -i^kim 

d i n e da Augusto Verza, nego­
ziante ih ohinéaglièfiS; rasPcermi 
mode ,||.^(||,pfumer!é eco. eew. 

ii Lorenzo Dalla B^ratta^ 
droghiere, al̂  Pedrocchi. / 

JE®*© dai ••FraSTli Mèneghetlo,^';mmm-
l i t s w l g o al negozio Antonio MinellL 
t 'sariaa® al negoz. profunoerìe Bacfi 
VcE-sitita da L. E. Comii%%, Agenlìlt 

dì Pubblicità, Piazza Bra, N . 2 6 

-VA. ooyciR 
• - - i 

1. 

2. 

3. 

La Società tuUii giorni feriali dalle ore ÌQ ani. alla 3 pom,: 

I€E'W^ denaro in CJ^aiio C o r r i a t e iftoro al 3 ft|^ Ojo aeS"^tfa tassa 
. Vincolando le somme 3 mesi al 3 3|<ft Oio netto da tassa. 

Ove lo stato di Gassa lo permetta^ la Direzione pOÉÌ^onciaiPilt>iffi-
borse anche di somme, per l'esigenza dell^|{uali occorra pr^awiso^^^^^^. 
bi'otto d ì̂ ^ p t i CorrenAi viene rìlasciato^griàèlg. ^^a^ •^rn;' ,r 

da tassa del •* 0|0 con scadenza fìssa à 6 mesìi,!^ 4 t g # 0{Q a 9 mesi 
— •4 ' f l | ^ OiO, a fl® mesi. ^^^ 

SCJC^W^A..— CaBaalteSiall a due firme, senza alcuna provvigione, al tasso. 
del ® 0i0 con scadenza fino a 3 mesi -^ 6 f |-S Oio da 3 a 4 mesi 
6 Ì | S Oio da -ft a ©'mesi. In sostituzione dalla seconda firma a c ^ l a 
Carte Pubblicheod altri valori dello Stato, Provinciali e Gomunati. 

4. ACC€&E^S>il— ÀBiHci ip ì^^ i^a i l sopra deposita dì Oart^ PubbUche a 
Valori industriaU di facile realizzo, ; , 

5. AFIEIS — CoKiSI fJos-peiatS g i a r a g a t l t l verso deposito di Carta P u b " 
bliche e Valóri Industriali di pronto collocamento. 

6. i C C E T l ' A •" ^an*?*t»8* per l'ìhoasso sopra qualunque 
7. l a iCEVE;— Valori in semplice cust9^|a. 
8. El ' f f '^ ' i 'TEJA —; pagamenti per conto terzii 

— qualunque. AmmìnLÌslrazione privata. 
/ Gerenti), 

• ^••^».. ^ 'VASON CAELO —' C A N f f A GIOVA 
JVJ3, avverte inoltre il pubblico : 

C H E qualunque operazione alea^^pa per patto e s p r e t p ò 
C H E è interdetto ai Soci di fare'operazioni colla Società e di presantare 

effetti allo Sconto colla loro firma; ' 
€M"B preftìi'isce trattare diiatt^^oute con la parti 
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i I I ' S a r i © I?3E«5gà"0ile; dà" per"'o"^6i.V,.f%8ci-
có!p5/w»^o al i^e$e%ì -r^. àotì-pagina Sì Ììpit|ìii# 
?ipni p e r i mlidèUiiejcli insegnamento prati^ 
co relativo ai taaU, .ecc.! — due grandi ià-
VQĴ , una tjon ijarecchirpoaeUi tracciati, con 
!ò misure per àKìù dà uod!i6,-aMift£iriaift (Jelloi 
stagioni e per varì usi;*!» seconda con Ott̂ ^ 

ijd^llo; ti^actìia^o, ift \^v&&àmzà' nattìtals, pf^^ 
|npMÌei capi di vp^tiario per uomo -— e, 

(TtTine^tun.gr.anda tahleai^ colos-jto air acqua­
rello, che'V6*ca^;,(igiirmr d'abiti compiett'^pn •. 
le tihte più indicate" delia moda.^ 
M H Sari*» BìSajgaMSedà inóltre: 
t^Ugiìi 0 mesi u» grandp taoiecfM, puro colo­
rito all'ticautàrello, con tutti i figurìrii'di co-Ap 
atumi per fiinctiiUi o giovinetti; 
' Ogni 6 ffièéi una grande tiivolii con due 0 

HJù figurini dellei, novità per la stagione p^ps-
' 3 Ì m a ^ ^ ^ , ". /• . • 

1 , PrcKSRi d'Jfclili©8Sfialtieia<ó' 
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; Questo; prezióso linimenti rìm il fuoco 
nev Cavalli, Bestie bovinéj Pecore, óc<3.,sseti2a lasciare traccia, del suo uso. 

P. r. 
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• - ' , 

IÌ!?lir'@iNfl' 
garantiscopQ 1̂  guarigione ùeìì^ storte,-ammaocaiure, coMusiomy scarti, YÌÌÌOI 
lètW^èùò,-~-'VrQzmC S la bottìglia. 

ìfiràsì èscltisitamejìté dai còncèssioriarì della ricefìa'- . 
A. MANZONI e .0., Milano/via della Sala, Ì M 6 ; Roma, vìa di,Pietra, j M Ì ; 
Napoli, Fipzxa^au^lcipiOj angolo via P. E. Imbriani, 27. 

iìi'Tadova pressò Pianeri Mauro, L. Cornelio. 
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Si accettano abbonamant! solo con una 
dèlÌQ^seguenti decorrenze: 1 Aprilo e 1 ,j)t-; 
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MENTO OHiMieO FA^MAGEUTSa 
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émtafcó con più medaglie d'oro^ 
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al ptìn:óìpio.del male' el^òl^m^é^ófttì^^iéui-o^ccfeW^^ii!^ 
(raiTrotUìori) malattie'infiammatorie dellni gola, afte; afojiìà: éc -̂.' 
-^ ^'^^PMRqr^upiMe una acatola ia- tlge giórni dai grandi, Ja nietà'dai 
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_ _ _ Xl& A. Maneoni 6 C'i 
di M S U O , oUrfe ad una raÈchezz^'^Ki)n'iióniur^e'^tr^lQti Melrlf i^ nel coramercio)di 
gali jodic' depurativi, e ̂ soBtan'2e nutriti ve'- b'̂ ^̂  deposito di stearati, che a 
giudizio di tulli i medisi'rJescono,:^^Éibbene innocui, di digestione'difficilissima: è da 

; preferirsi quindi il nostra Oìiq di Christiansand..pfìr^,,q£eg!i esseri indeboliti da gravi m V 
ìattiej per i Ijanibìni e per i convalescenti che abbisognario di nutrizi'onei*$f. . , 
.̂  Èpoi ìfflù d'ihiton ynercato di tutti gU ^QlJJ di Merluzzo vend^fCijn bóWgtie, giac-

I che al prezzo di L. S.S® sé ne ha una bottiglia còiitèhehte circaAOQ grammi di,Olio, 
rdi^fegllo di Merluzzo deU più puro je^del^ più perfetto. : ,^^, I \ ;;- ^ 
h. Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 40 per eento^. 

Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI e C , Via dèlia Sala, N. 1^6,,e in 1 
-^Rcma, stessa Casa, iVJa dì Pietra., 9 1 ; •-NipoIi*.,i.pala5!Zo, del Municipio. « I?as«a'oT«^ '̂ ^ 

presso le farmacie Pianen MaurOy Cornelio, Zanetti, Irqlt, e Ziambelli, 
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tgett6radimnimereVpIicòntr.l:ffazioni perciò si g;irr«itiscono solo quelle qhe 
;ai trovano racchiime in scatole identiche aV liresénte''disegno.,Deite'sc.à-
lift^csono avvolte ^all'opuscolo'*che'accònripiigna lutto le Spccialit,̂ "'dolio stesso ' 
A^\^B Pgtt., GioVANî r MAZZOMÎ I di Ilpma 'dàT'medesitrib f̂firtrJàtd^SÓHo 
,riavvoIt^.^p,4C^ta,gialla con màrgà dif̂ fàbbbficaihiifìloiiMp̂ ^̂ ^̂ ^̂  
%e .àirovasi^l cpRĝ ^̂ ^ sca t̂ólpt.'̂ ì vendotPin tutte le prinbit^ 
pali'farmacie àfì mondo a L. 1,50 la scatola. — SifSpodiacono'datFab^ 
bricatore' per pacchi pdStalv:còl"Paggiunta'di:;6d ceni, Un pacco può coritage 
nere'24-^scàtolé'.-• " •̂ '̂ te'"'-' •'•*• •• ^ ,- • * - *- ^^• 
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.r,.--^>w...., ..,. ^.^, , - ,,.,-^^ .̂,. ... '̂  Ubila HmedtOper̂ -̂  
.04,lf,fpr2ie, debilitata per lungWlìialattie, anemia, perditev 
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basta per 15 
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zouNi,di.;Eomaal,;8uo Sfabnimentò Gbimico •Viaquàtti-o Fontane là, ed in 
tutto le buon^i|t|;ma.c!e..Unj)aGg^pQ8tal9.contìe|nqlÌPeÌbOttig^^^^ ai'TÌ'cévonO 
franche per h. $'^Ì0. Sono confezionate corno queU&del sciroppo diParìÈÌma.^ 
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Premiati con medàfllìa'd*oro ali! 
Vienna lS73.--FJ!aMiàià^6-- Parila 1^ 

osizion̂  Nazionale di Milano, ISSI 
' - Sydney iWs-^ Metórna I88CI 

M 

é': . 

± ri n^^.^K 

.. aiiaitò eoi OffillEifI BIFIO. 2 fr. la Beatola! ••' 
Oppressioni, TqBSi, K6aift:«iadoFÌ, Warral^ie ; 

vtrendiU all' irigfOSMO :'J. KSPiC, 19S, ruo St-Laaare, PARIGI. FCslgerc la 
segnaliira quiacq^ptosùogui Cigaiistta, Trovanai in tatts /a/armao/a ciQtnùS,na. 

^Deposito preaso A MANZONi '̂ti Milano, Eoma e Napoli. — Véndita in JCsstsIov» nelle 
^^^^ Fan?acJ;0,Co:rneIio<:e:.Pii'ii)eri Mî ì̂ ro,;-, 'i.- I '• ' , :-^iV^.. "/"•"'^ 
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' Il FèF^^I'lSrMspsB è "il liquore più, ÌRienipo-conósciuto. Esso è rfìccoman* 
datò^a'ixelébrità medica ed usaìoyRJmòU II FeBca^©* ISraiaiEa non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da ^j§go tempo e che 
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' E F F E t n GABANTITI DÀ. CERTIFICATI MEBIOI 
I • 

ST^^fE^iKEi^nàH M^'iPiP .T^JEftT 
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1 1 ' . 

DEPURATIVO Ê  BINFRESGATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAI. REGIO tìÒVEItNODMtAtrA 

1 I 

'.ift t{nido SM'ècê ^̂ ^ M^Prof ^1^%%^^^ Wm^Hm^^.d'^ Firenzf., 

Ki 

PÌiipXTURA APOtsTOUCA DEL BENGAL CENTRAfcfe;: 
Bengal ^ishnagur,^ Maggio 1883; 

pREQ. SiiGKOit! F.Ltiì-BRANCA, 

». 

^^É'-̂ VC- i 

In Scatole j^ndottéirì polve li*'fl ,40 
l'USr vende escìucivaoiente in i^apoll, R 4, Calata;S;Marc^^ (Casa propria) 4::.': 
" In boccette I j , l i ,4© cadauna —^" '̂ «̂̂ '̂ '̂̂  MrìA+fik in nAivÀrAV ŵ ;i. :'fljAtfii(* 

la scatola più ritnbana|gìo, 
LA CASA m FIBENZE È SOPPRESSA 

^ 1!»- B . ' n sigròr B ìÀ©s«é 1PaglMi^«i» p/»s|jj^^ tut ta 1« ricette tQ^iUe f-i proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Paes ino suo zioi più un d^pairpento, con; cui lo deSr^n^' 
qua'e suo srccestore; sfida a smentirlo, avanti (e coinpoitìolì autorità*/:^(piuttòatòchS 
ricorrere alla 4. pogina dei Giornaii)^ Ér.Hcó; Piefrò, Giomnni PagUa^o^% iùt^':cpìòrQ 
cbe audacemtìnte^e fiilsarae Ite Vintane que.ta successione; avverte pur^ dr notì cBnfón» 
dèro questo.légiuimo fiii'jàJtiCo, coiPaUfo preparato sotio i' ootó»e JII 4iie^<o Pagìianà 
fu Giuseppe, ì\ quale, oltre a-nop ^vep akup^;^,r(ì,nHf. e?;̂ ^ A r. Rùf.GìroIanw^nè 
mai avuto Tenore dì esser da lui conosciuto, si permette con auc'r ,a s^nza pari, dì far 
àneViz^or'e di lui nei suoi annunzi, inducondo il pubblico a crede.nejo'parente. 

Si ritenga per masòima: Che ogni ìi*tro avòi^òo richi^mQrèÌRÌifo'hi^^ 
ohe ì(enga inserito in que^i^nà in altri giornali, non può ìiferirsi c^^|t/^ detfi3j;p,biii con-
treffazionì, il più delle volta dannose alla salute di chi fìductosamèn'te no usuaso. 
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Quiàlbra Itì SS; LLv mi facessero l'iagevòVoxza di lasciarmi avere'il Icit-o celebra 
F©rftÌÌ-fflMW« a pre ì̂ÉFrJdotÉi cerne i'bnno scorso, ne prenderei doàiéì doz-
^ m e . • ' • . ^ - . , • , , , . , . . . • . . 

' L'otlìoiO F®t!Ba©f cìtèi molto utile pei cbltìrósi i quali'non dì rado col solo 
uso dèi niedesirho sU'pGràno;̂ il:n)alòre^^^^ ricuperano perfetta salute. 
•̂  Ih gén tó l e il F©i'éké'f^|panc»*^i*^ffes'ce molto vantaggiosa per twÉfc? iiufii 
Ianni proddWi4WR"®^''P *^*''̂ *^®*'*^̂ ^̂ *^ > 

Devotìseimó ioió servo, T; Pòziii; Pref. Ap, 
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u. V f 1 MUNICIPIO Dì NAPOLI; 
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^ ' Napoli, 21 Dicembre 1873, 
C,e]Ptìfico 10 sotto.^ritto di avere sommmiàirato! nell'Ospedale della Conocenm 

iVF'ri**tó«»l-KB:'ak®!^^ai oonvaleàc^ giovamento, 
È tfòteyplb I^, toller.a«?|ÌJ|^ si/jfattò liquore def tubo gastroqnteneo def qoleiotì'ij ì 
quali doW.coM fiera ìnli^|.tfa,' pogUpno avere'sansibiUs|^^n(* la vie digestive, m 
DrinciipaWftiiorioè l'atiìvltsi dkéstiva che'si ridestSj onde il progressivo bones-
sere bhe 1 convalescenti nft risentono, , , 

, IlMeéiéo Primario F'àimESoóWktìE. 
Per là r |̂*Uà delia QiJpa del Dott. Francesco Fede, ^ » 

' ] ' i \ ,, Il Sindaco Spmzhu* 
Visto lai leèaliszaziona della firma soprascritta del Sindaco di Nnpo ì̂* i>«i Pf®' 

ftìtto segno 1̂  firma. ;^' > , 3586 
* PiiEZZt: tn i;o«%/ie,(Za7aro-t. ^ , ^ ^ — Pìccole L. 4,S® 

•f 

•SI 

bi 

i ' - ^ . 

• ^ 

I 1 

'^t-j,yA^S>'i Lcsf^fÉi^ìtsif^ 

wm 
^VljifliU£MiilV*flS^<awHntf45^^^ 

j »v . r fHÉ-«* • i O - — 4 ^ • 

m i « i | M i — • " ! " • • wnfrnnrrT-^"^'-"^'''*-" ""-*"•••• i-i-^-i^ 

Padova, Tipografia del Bacohigliom Corriera 3 
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